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le regioni meridionali verso la giornata di lotta di venerdì 

Il progetto speciale di Palermo 
al centro dello sciopero del 6 

Nella piattaforma i cantieri navali, i servizi civili, la ristrutturazione dei centri storici e ri
sposte organiche alla « fame di case » - Ma anche uno sviluppo integrato agro-industriale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'altro giorno 
al cantiere navale di Paler
mo hanno varato due nuove 
navi ordinate dalla SIREMAR. 
che le impiegherà, tra qualche 
mese, per potenziare i colle-

Lamenti con le isole minori. 
l'avvenimento non è stato 

salutato però da grande festa, 
come invece è d'uso 1 queste 
occasioni. Il motivo c'è: il 
cantiere navale marcia a ri
lento. la pesantezza della crisi 
del settore si fa sentire qui a 
Palermo in tutta la sua di-
mesione e non basta il varo 
di due modesti traghetti per 
alleviarla. 

Il cantiere dell'IRI. dunque. 
ancora è nell'occhio del ci
clone. mentre all'orizzonte si 
profila la necessità di nuove 
lotte, di un'altra mobilitazio
ne per salvare questa impor
tante struttura produttiva di 
Palermo e per sviluppare l'in
tera area metropolitana. 

Nella piattaforma della fe
derazione sindacale unitaria 
H «caso» del cantiere navale 
è di nuovo uno dei punti di 
rilievo della fase di lotta che 
venerdì prossimo continuerà 
con lo sciopero generale in 

tutta l'area metropolitana (da 
Carini a Termini Imerese) nel 
quadro della manifestazione 
meridionale per i contratti e 
l'occupazione. 

Il sindacato chiama alla lot
ta su fatti concreta, su un'ipo
tesi di sviluppo che si pre
senta come decisiva per le 
stesse prospettive di Palermo 
e del suo comprensorio. L'oc
casione infatti non può sfug
gire di mano. Palermo e la 
sua provincia, è stato detto in 
una conferenza-stampa dei di
rigenti sindacali, dispongono 
di ingenti investimenti per da
re lavoro e strutture civili 
ai cittadini. Invece, l'inerzia 
del governo, della Regione e 
degli enti locali bloccano or
mai da troppo tempo questi 
finanziamenti, primo tra tut
ti quelli per il progetto spe
ciale della Cassa del Mezzo
giorno. 

Il progetto, minacciato pro
prio di recente da indicazioni 
governative che ne stravol
gono gli obiettivi originari. 
deve infatti intervenire in tut
ta l'area metropolitana di Pa
lermo. nelle sue strutture pro
duttive, nell'assetto del terri
torio e nella costruzione di 
infrastrutture civili. Esso dun

que riguarda le aree indu
striali (i sindacati chiedono 
il potenziamento delle due 
zone, quella di Carini dove 
il polo più importante è rap
presentato dallo stabilimento 
SIT-Siemens. l'altra di Termi
ni Imerese con capofila la 
FÌAT che. con i suoi duemila 
orerai, è diventata !a più 
grande azienda metalmecca
nica della provincia), le strut
ture portuali, il porto di Pa
lermo potenziato in modo da 
fame un terminal per i traffi
ci commerciali con il resto del 
mondo e in primo luogo con 
i paesi dell'area mediterra
nea. la rete viaria, il metano
dotto in arrivo dall'Algeria. 

Quest'ultimo è un importan
te esempio: c'è infatti da assi-
*mrare il gas naturale alle 
aree industriali e allo stesso 
capoluogo per gli usi dome
stici. Su questa scadenza pe
rò non ci sono finora impe
gni concreti. La piattaforma 
per lo sciopero di venerdì (a 
Palermo confluiranno delega
zioni anche dai centri del
l'entroterra per un concen
tramento in oiazza Politeama, 
dove si terrà un comizio per 
dare vita infine ad un cor
teo) non tralascia gli aspetti 

drammatici del risanamento 
dei centri storici e della casa. 

« E' possibile — dicono alla 
Federazione sindacale unita
ria — costruire a Palermo e 
nei comuni dell'area metro
politana in tre anni almeno 
novemila alloggi ». 

Ma la piattaforma riguar
da anche i temi dello svi
luppo agricolo, per un eleva
mento della superficie da ir
rigare. la trasformazione del
le strutture produttive per mi
gliorare la competitività dei 
prodotti mediterranei, il po
tenziamento dei centri di com
mercializzazione e di trasfor
mazione. 

Ora è chiaro che tutto que
sto comporta scelte precise 
anche in sede nazionale. Da 
tempo ormai forze politiche e 
sociali chiedono, per esem
pio. l'inizio di una trattativa 
globale con le Partecipazioni 
Statali per un intervento mas
siccio in Sicilia e nel paler
mitano. 

E ciò potrà avvenire sia in 
occasione dell'avvio del pro
getto speciale, sia per garan
tire nuovi investimenti in agri
coltura e nel settore indu
striale. 

La direzione non prende iniziative per i l rilancio dell'attività 

In assemblea permanente i 250 
operai della Buitoni di Foggia 

I lavoratori da tempo in cassa integrazione — Si tenta di portare fuori dalla fabbrica mol
te fasi di lavorazione ? — Ancora occupato il Comune dai dipendenti della Ajinomoto 

Se il caffè costa di meno, 
io ti aumento la < tazzina > 
Dal corrò poadeate 

L'AQUILA — Dal 1. apri
le 1979 i prezzi delle con
sumazioni .nei bar del
l'Aquila hanno subito un 
aumento che va dal 25 al 
50%. Da quella data in
fatti una tazzina di caffè 
costa 250 lire, un bicchie
re di latte 300. un bic
chiere di acqua minerale 
150, un liquore nazionale 
500 e via via aumentando 
per tutti gli altri prodotti 
in vendita. 

La scandalosa decisione 
è stata presa dalla Conf-
commercio alla chetichel
la, nel corso di un'assem
blea alla quale hanno pre
so parte solamente sei so
ci sui 56 iscritti alla Conf-
commerck) e con 4 voti 
favorevoli contro 2 contra
ri. E' in questo e demo
cratico » modo che il nuo
vo listino prezzi è stato 
imposto a tutti gli altri 
300 e più esercizi pubbli
ci della nostra provincia 
e agli oltre 300 mila con
sonatoli. 

L'aumento sconsiderato 
del listino prezzi dei bar 
ha provocato come era in
tuibile non solo la indigna
zione dei consumatori, ma 
anche la protesta dei mol
ti esercenti minori della 
periferia che sono la mag
gioranza, che paventano. 
e giustamente, una pesan
te diminuzione, degù' in
troiti per il prevedibile 
calo delle consumazioni. 

Sul problema del caro-

bar è intervenuta la Fe
derazione sindacale unita
ria CGIL-CISL-UIL con un 
suo comunicato nel qua
le. dopo aver condannato 
il metodo ed il merito con 
cui il nuovo listino è sta
to determinato, così con
tinua: e Si ritiene infatti 
che non possa essere 
l'ASCOM. a nome di po
chi gestori del centro cit
tadino già abbondante
mente gratificati dal no
tevole numero di avven
tori rispetto a quelli della 
periferia, a prendere cer
te decisioni senza nemme
no avvertire la Confeser-
centi. 

E* indubbio che alcuni 
prodotti sono aumentati. 
ma è anche vero che non 
si regge in piedi un di
scorso che se aumenta un 
prodotto debbano aumen
tare anche altri che ma
gari sono ribassati. L'esem
pio eclatante è quello del 
caffè. 

La Confesercenti. che 
è stata tenuta all'oscuro 
di questa corsa al rialzo. 
dal canto suo ha procosto 
un incontro con la Fede-

, razione unitaria sindaca
le per le iniziative da pren 
dere. Sarà però necessarie 
anche che su questo pro
blema prendano posizione 
altre forze interessate a 
combattere, come il Co
mune dell'Aquila, l'aumen
to indiscriminato dei prez
zi deBe consumazioni. 

Ermanno Arauini 

Dal aostro corrispondeste 
FOGGIA — Si fa sempre più 
aspra la lotta nella provin
cia di Foggia in difesa del
l'occupazione. Alla Buitoni 
(250 dipendenti) da giorni è 
stata proclamata un'assem
blea permanente per protesta
re contro le inopportune pro
vocatorie manovre della dire
zione aziendale che intende 
praticamente ridurre l'attivi
tà produttiva. A Manfredonia 
invece continua da parte dei 
lavoratori della ex Ajinomoto 
la lotta per dare uno sbocco 
positivo alla vertenza in atto. 

BUITONI — Da più giorni 
k> stabilimento della Buitoni 
di Foggia è fermo perché le 
maestranze hanno indetto 1' 
assemblea permanente per ri
spondere agli atteggiamenti 
espressi dal gruppo IBP. I la
voratori sono costretti da pa
recchio tempo a ricorrere alla 
cassa integrazione guadagni 
per presunti motivi di mer
cato enunciati dall'azienda. 
mentre in altri stabilimenti 
l'utilizzo delle festività per po
ter rispondere alla domanda 
di mercato che permane con
tinua e consistente. •- » 

La verità è un'altra. La 
IBP continua imperterrita ad 
azionare questa leva per po
ter usufruire di ulteriori fi
nanziamenti dello Sfeto i qua
li serviranno a tutto fuorché 
per operare adeguati miglio
ramenti produttivi che assi
curino il lavoro ai 250 dipen
denti e per allargare la base 
produttiva. L'atto provocato
rio che ha fatto traboccare il 
vaso è stato determinato dal 
fatto di far giungere allo sta
bilimento di Foggia un auto
treno con 300 quintali di pro
dotto (dove lavorato?) da con
fezionare in loco, in contrad
dizione con la situazione 
preesistente nello stabilimen
to. La verità è che per la 
Buitoni la direzione azienda
le non ha dato alcune rispo
ste ai oroblemi di investi
mento. alle richieste di risa
namento produttivo e ai pro
cessi di ristrutturazione. 

AJINOMOTO — La CGIL ha 
preso posizione sulla verten 
za in corso. L'occupazione 
del Municipio di Manfredonia 
— afferma una nota dal Co 
mitato di zona del Centro Ta 
voliere della Camera del La 
VOTO — da parte dei lavora 
tori della ex Ajinomoto vuol» 
rappresentare un momento d' 
rafforzamento della lotta pei 
dare una prospettiva alla fab 
brica. 

L'occupazione dell'ente 1< 
cale vuole eassere, a giudizi 
della CGIL, una manifesta 
zione di esasperazione e d 
rabbia dei lavoratori prote 
gonisti di una vicenda dram 
matica e sconcertante orma 
al limite della sopportazione. 
Pertanto, nonostante l'inizia
tiva comporti seri disagi per 
la popolazione, è proprio da 
essa che si richiede una più 
solidale compi emione e un 
più stretto rapporto di col

laborazione per la soluzione 
di un problema che non ri
guarda solo i diretti interes
sati ma tutta la città. 

E* questa del resto una fa
se transitoria della lotta o-
peraia che potrebbe cercare 
di fronte a fatti nuovi e. po
sitivi — come il richiesto in
contro in sede governativa — 
ulteriori momenti ed altri o-
biettivi della sua necessaria 
articolazione. Una nota sin
dacale pone in risalto le gra
vi responsabilità del governo 
che di fronte ad una situa
zione del genere non ha adot
tato alcun provvedimento: 
vengono messe in luce anche 
le pesanti responsabilità del 
governo regionale - pugliese 
che dinnanzi alla questione 
Ajinomoto non ha saputo da
re indicazioni ben precise, né 
prendere concrete iniziative. 

Roberto Consiglio 

: Latto 
MANFREDONIA — Un gra
ve lutto ha colpito il com
pagno Michele Magno, sin
daco di Manfredonia, al qua
le è venuta a mancare la 
madre Si pontina Qagiiego. 
Al compagno Magno e ai 
suoi familiari l'espressione 
di cordoglio da parte del no
stro giornale e dei comunisti 
di Capitanata. 

La relazione 
del giudice 

minorile 
' •; w ' \ . . 

del tribunale 
di Cagliari 

e i « ghetti » 
della città 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La delinquen
za minorile è uno dei mali più 
grossi di Cagliari. Adesso i 
ragazzi cominciano a « rubac
chiare t prestissimo. Rubano 
per la droga, per il cinema, 
per il club, per noia e per rab
bia. 

A tredici anni questo tipo 
di « teppista > ha terminato 
(quando vi riesce) la sua espe
rienza scolare, senza molto 
costrutto. E' l'età dei primi 
lavori e dei primi guai con la 
legge. I lavori? Ragazzino di 
bottega, commesso, eterno ap
prendista. senza mai una pro
spettiva che permetta di in-
travvedere un minimo di ap
pagamento personale e di in
serimento sociale ad un livel
lo accettabile. 

Quando il lavoro, anche ne
ro, non c'è, ci si arrangia con 
i furti di motorini e scippi 
di borsette. Dicono che i 
genitori assistono impotenti 
alla strada intrapresa dai fi
gli. Se poi il padre torna a 
casa ogni sera distrutto da 
un lavoro malpagato. umilia
to dalla cassa integrazione o 
reso come una larva dalla di
soccupazione. come può pen
sare a «tirar su bene la fa
miglia >? 

E se la madre sformata nel 
corpo dai numerosi figli, è 
sempre impegnata a « tirare » 
fine-mese senza rinunciare al 
pasto quotidiano, che importa? 
Dai quindici anni il teppista 
ruba sul serio, e forse non ha 
neanche bisogno di mangiare, 
ma desidera la moto, i jeans. 
abiti e oggetti della società 
consumistica. 

« Ogni società che si orga
nizza in un certo modo, che 
si dà determinati valori, racco
glie i frutti che ha seminato 
lungo la strada: noi abbiamo 
seminato individualismi, di
sgregazione, ricerca sfrenata 
di determinati beni, tutto ciò 
non offre molti spazi alla spe
ranza »: così si è espresso un 
giudice dei minorenni del Tri
bunale di Cagliari. Il dott. Fe
derico Palomba. 

« L'emarginazione — secon
do il magistrato cagliaritano 
— ha un rapporto con la 
delinquenza minorile. Lo si 
desume da alcuni dati abba
stanza interessanti. Per esem
pio, il maggior numero di mi
nori giudicati per delitto è a 
Cagliari. Essi costituiscono il 
27ÌB per cento del totale del
l'isola. mentre la popolazione 
di Cagliari costituisce soltan
to il 15 per cento dell'intera 
popolazione residente in Sar
degna. Inoltre fra i delitti 
commessi a Cagliari, si evi
denziano particolarmente i 
furti su automezzi e di auto
mezzi ». -v ~ '. 

< Per quanto i quartieri di 
Cagliari — continua il giudice 
Palomba — S. Elia. Cep. La 
Palma. Villafiorita è Is Mir-
rionis. costituiscono un quarto 
della popolazione della città, 
la concentrazione di minori 
giudicati in questi quartieri 
ascende al 42 per cento del 
totale. Si vede, quindi, chiara
mente come all'interno di que
sti quartieri ci sia una parti
colare concentrazione di ra
gazzi che commettono delle 
azioni illecite, sia sotto il pro
filo penale, sia per disadatta
mento minorile. In particola 
re questa concentrazione si ha 
nel quartiere di Ls Mirrionis: 
il più disgregato, il meno aper
to alla speranza, il più povero 
dal punto di vista dei servizi 
socio-culturaH >. 

rn 

Il «ragazzino di bottega> 
che diventa ladruncolo 

nel quartiere emarginato 
Espulsi dalla scuola a 12-13 anni - Il magistrato Palom
ba mette sotto accusa la crescita disordinata della città 

\ 

* Dai rilevanti in nostro pos
sesso. resi pubblici in un con
vegno su < andamento, distri
buzione e qualità del disadat
tamento minorile in Sarde
gna ». si registra — è ancora 
il giudice Palomba a parlare 
— una maggiore incidenza 
della delittuosità minorile in 
quelle zone dove prevalgono 
gli insediamenti di edilizia 
pubblica. La lontananza e il 
netto distacco di questi quar
tieri dalla città, la mancan
za di attività produttiva, il 
raggruppamento delle perso
ne con redditi notevolmente 
bassi, aggravato dalla caren
za di molti servizi essenziali. 
hanno creato un processo di
scriminativo che ha determi
nato un effettivo isolamento. 

« A conferma di ciò si è nota
to che, quando uno di questi 
quartieri, ad esempio Villa 
Fiorita e La Palmo, vengono 
inglobati dal naturale svilup
po della città, il fenomeno 
della delittuosità viene quasi 
a scomparire e ad assumere 
aspetti di irrilevante gravità » 

Il giudice del Tribunale dei 
minorenni fa infine due anno 

tazioni. La prima: «.Quando 
parliamo di concentrazione 
della criminalità minorile o 
di disadattamento minorile in 
determinati quartieri, dobbia
mo restituire giustizia a tutte 
quelle persone che. pur essen
do inserite in tali ambienti. 
mantengono una vita sociale 
assolutamente ineccepibile. 
Questo perché non siano favo
riti processi moltiplicatori 
dell'emarginazione ». 

La seconda: « Il fatto di ri
salire alle cause di ordine so
ciale che possono determinare 
o agevolare la delittuosità, la 
deviazione e il disadattamento 
minorile, non significa che i 
giovani siano direttamente re
sponsabili. Anche essi raccol
gono i frutti che la società 
ha seminato. I modelli che ab
biamo dato loro sono legati 
ad un certo rapporto tra indi
viduo e bene. Chi non riesce 
a raggiungere quel tipo di rap
porto si sente escluso o si sen
te portato a ricercare un mo
do di inserirsi nella società 
attraverso quei modelli con 
e o m p o r t amenti delinquen
ziali ». 

Come uscirne? « Bisogna 
che si formi — conclude il 
giudice Palomba — una mobi
litazione di tutte le compo
nenti vive della società per re
stituire a questa città le sue 
dimensioni e i suoi valori più 
reali ». 

Un lavoro in fabbrica, ma
gari, potrebbe essere l'anco
ra dì salvezza, significhereb
be capire le matrici delle dif
ferenze, vorrebbe dire entra
re nella vita non più come 
emarginati, ma come soggetti 
attivi di cambiamento. 

Ma le fabbriche chiudono. 
non c'è lavoro né stabile né 
precario, e a Is Mirrionis co
me negli altri « ghetti > di Ca
gliari la vita diventa sempre 
più dura. Non c'è alternativa? 
Si. occorre lottare per uscire 
dalla spirale emarginazione-
rabbia-violenza, e passare al 
momento della fondazione di 
un nuovo ordine sociale e mo
rale, più adeguato alle forme 
moderne del vivere civile. Ca
gliari ha bisogno di uno 
« scossone ». 

Sergio Atzeni 

il più noto Importatore di tao 
peti persiani ed orientali dal g 
msiKMone. GARANTISCE, grs-
i l * «Ma M I » profonda esperien-
u l n tappeti Orientali maturata 

ì 
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ESCLUSIVE 
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Sull'inserimento degli 
handicappati interviene 
il Comune di Cerignola 

CERIGNOLA — Il Consiglio comunale di Ce
rignola ha affrontato il problema degli han
dicappati decidendo l'adesione al consorzio 
provinciale per la prevenzione, la mobilitazio
ne e l'integrazione sociale degli handicapati. 
Sul problema si è svolto un ampio dibattito che 
ha fatto seguito alla relazione della compagna 
Netti, assessore al ramo, che ha messo in evi
denza la gravità della situzione e soprattutto 
l'esperimento positivo che si è avuto a Ceri
gnola per quel che riguarda gli inserimenti 
di bambini handicappati in una scuola ma 
terna al fine di un loro recupero sul piano 
sociale. 

Nel corso del dibattito ci sono stati molti 
interventi che hanno messo in evidenza la 
necessità che in questo settore vi sia una 
maggiore attenzione 

L'adesione al Consorzio si inserisce in que
sto contesto nella convinzione di voler dare 
un contributo concreto alla soluzione di un 
grave problema di carattere sociale. 

D II pretore sospende 
i lavori di Villa Dante 

MESSINA — Sospesi stamane da un'ordinan
za emessa dal pretore Enzo Romano i lavori 
di ristrutturazione della Villa Dante, il gran
de spazio verde della zona sud di Messina. 

Da mesi — da quando cioè fu data noti
zia che la zona alberata nei pressi del cam
posanto monumentale sarebbe stata trasfor-

• mata per far posto ad insediamenti scola-
I stici e sportivi — le polemiche e le critiche 
; erano diventate accese. Giornali locali, ra 
j dio private e comitati di quartiere erano in 

sorti per opporsi soprattutto alla distruzio-
1 ne di centinaia di alberi d'alto fusto. 

Altri due attentati 
incendiari la notte 
scorsa all'Aquila 

L'AQUILA — Altri attentati incendiari la 
scorsa notte all'Aquila, dopo i due dei giorni 
scorsi ai danni di altrettanti studi notarili. 
Ignoti hanno infranto la vetrina di una gal
leria d'arte denominata « R-D » rinascimen
to e democrazia, e hanno appiccato il fuoco 
con una bottiglia incendiaria. I danni sono 
stati limitati dall'intervento di una pattuglia 
dei carabinieri di passaggio, che ha chia
mato i vigili del fuoco. 

Un secondo attentato è stato scoperto da 
un vigile notturno in servizio sotto i portici 
del centro. Una bottiglia piena di benzina 
era stata deposta accanto ad un mucchio di 
cartoni in fiamme, nell'intento di provocarne 
lo scoppio. La Digos ha fermato e identi
ficato sei giovani nel corso della notte. 
mentre sono in corso indagini per identifi
care i proprietari della Fiat 850 vista in 
fuga dopo uno degli attentati incendiari ai 
notai. Di auto simili ne sono immatricolate 
150 e le ricerche sono difficili. 

n A Pescara la spiaggia 
vietata ai cani 

PESCARA — I cani non possono « frequen
tare » !a spiaggia: secondo la capitaneria 
di porto, lo afferma all'art. 1.164 il codice 
della navigazione. Il caso è sorto l'anno 
scorso, quando il notaio di Pescara che por
tava a spasso il cane sull'arenile, fu con-
trawenzionato con regolare verbale. Il no
taio, Giorgio De Angelis. pensava che il ver
bale fosse fi nito chissà dove, ma ad un an
no di tempo, è ricomparso, questa volta in 
pretura, dove il De Angelis è stato convo
cato e condannato a 20.000 lire di ammenda 
più le spese processuali. Per j cani, dun
que, niente spiaggia. 

FRANCO 
CASCARANO 

in lunghi anni di permanenza 
^ noi Paesi d'origine. che tutti 
1 I tappeti della tua collezione 
n sono autentici Orientali e la-

! 

! 

vorati a mano. 

GRAVINA 01 PUGLIA (Bari) j 
Piaua Scacchi 30 
Tf. 080/853990 • 852400 

ì 

I Tappeto originale Persiano 
fatto a mano - ootorl • dtaegnl 
assortiti. 
Mieure: cm. 235*140 circa. 
Valore L 840.000. 
PREZZO CASCARANO L 470000 

r -a-r**^ ^\ ». fcJy-^jT-

\ Tappato originale Pakistan 
9 KASHMIR fatto a mano - co-
} tori a disegni assortiti. 
3 Misuf«:cm.1l1x125 circa. 

Valore L. «40.000. 
PREZZO CASCARANO L 340000 
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BASILICATA - Chiesta dalla Fifeff la conferenza regionale sull'emigrazione 

Chiuso il capitolo «lavoro all'estero» 
per 2.500 il rientro senza prospettive 

Inviata una lettera alla giunta, alla presidenza del consiglio e alla Consulta regionale - Il 
92% degli emigrati ritornati non superano i 40 anni - Dentro la « vertente Basilicata » 

i 

1 
« -x-

w Tagliando da compilare, rita
gliare e spedire in busta 
chiusa a. 
FRANCO CASCARANO 
Importatore diretto 
Tappeti orientali 
Piazza Scacchi. 30 
GRAVINA (BA) 
•OFFERTA SPECIALE 
CASCARANO-
Desidero ordinare l seguenti 

I 

Od 
POTENZA — Il Consiglio re
gionale della FILEF di Basi
licata (federazione italiana la
voratori emigrati e famiglie) 
— eletto dalla recente prima 
conferenza regionale — in una 
lettera inviata alla Giunta, al
la Presidenza del Consiglio e 
alla Consulta regionale per 1' 
emigrazione, ha chiesto la 
convocazione della seconda 
conferenza regionale defl'emi-
grazkne. 

Per le novità avvenute in 
questi ultimi 4 anni, infatti, il 
renomeno dell'emigrazione ha 
cubito profondi sconvolgimen
ti e mutamenti sociali. Innan
zitutto. la € valvola > del la
voro all'estero si è definitiva
mente chiusa (almeno per i 
paesi europei), con il sempre 
creeeente rientro dei lavorato
ri lucani, in particolare dalla 
Svizzera e dalla Germania. 

Secondo i dati forniti dalla 
FILEF sarebbero 1500 gli | 

emigrati rientrati in Basili < 
cata negli ultimi due anni, a [ 
cui vanno ad aggiungersi i j 
familiari. Ma il dato che indù- > 
ce a maggiore riflessione è J 
quello relativo all'età media: ! 
il 2 per cento è attestato in- j 
torno ai 38 anni, quindi biso- ; 
gnoso di occupazione e non di j 
assistenza. Per queste ragioni. 
la FILEF ha chiesto la con
vocazione della seconda con
ferenza regionale, perché a 
cinque mesi di distanza dal 
convegno nazionale delle con
sulte regionali per l'emigra
zione, svoltosi a Senigallia, 
nulla è stato fatto in concre
to per tradurre le decisioni 
assunte in quella sede. 

e L'organizzazione degli e-
migrati lucani — ci dice il 
compagno Donato Manieri, 
presidente regionale — inten
de aprire una vera e propria 
vertenza con la Giunta regio
nale. la Consulta, il Consiglio. 
perché si superi l'attuale fase 
di stallo nell'attività degli eo- j 

ti locali, tenendo conto che la 
Basilicata è una delle regioni 
meridionali che con il 31.6% 
di emigrati ha pagato il prez
zo più alto in termini di ener
gie umane »• 

Tra le proposte della FI
LEF. contenute nella lettera 
aperta, la richiesta di una ini
ziativa specifica della Regio
ne per un piano di attività fi
nalizzate al recupero lingui
stico e culturale per i ragazzi 
figli d5 emigrati rientrati dall' 
estero; un rapporto diverso tra 
Consulta. Giunta e Consiglio 
regionali per un maggiore 
impegno sui problemi dell'e
migrazione (la Consulta non 
si riunisce da sei mesi e il 
comitato esecutivo ha tenuto 
due riunioni in cinque mesi 
n.d.r.) l'aggiornamento insie
me ad un più efficace coordi
namento sul piano della legi
slazione regionale, nazionale 
ed europea per gli interventi 
a favore degli emigrati. 

Per quanto riguarda lo sohe-

l ma della finanziaria regionale 
I elaborato dalla Giunta, esso a 

giudizio della organizzazione 
lucana degli emigrati non è 
rispondente alle decisioni del 
convegno di Senigallia, in 
quanto non tiene conto dell' 
apporto che potrebbero dare 
le rimesse dei lavoratori hi 
cani all'estero, se non si sta
bilisce per la loro affluenza 
un trattamento diverso, ri
spetto alle attuali condizioni 
pratiche dagli istituti di credi
to esistenti. 

e La FILEF in sostanza — 
ci dice ancora il compagno 
Manieri — vuole dare un con 
tributo decisivo a fare della 
Basilicata una regione oro 
dotti va. Non a caso abbiamo 
inserito la nostra vertenza nel
la piattaforma rivendicativa 
della "Vertenza Basilicata" 
che il movimento degli occu 
pati e dei disoccupati sta por 
tendo avanti ». 

Arturo Giglio j 


